
All. OB/13/C  - Calcolo dell'obiettivo di competenza mista

PATTO DI STABILITA' INTERNO 2013-2015

DETERMINAZIONE DELL'OBIETTIVO

(legge 12 novembre 2011, n. 183 e legge 24 dicembre 2012, n.228)

 COMUNI soggetti al patto di stabilità interno con popolazione superiore a 1.000 abitanti

Comune di FALERNA

(migliaia di euro)

Modalità di calcolo Obiettivo 2013-2015

Anno 2007 Anno 2008 Anno 2009

Fase
1

SPESE CORRENTI  (Impegni) 3.213
(a)

3.082
(b)

3.151
(c)

Media

MEDIA delle spese correnti (2007-2009) (1) 3.149
(d)=Media(a;b;

c)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

PERCENTUALI da applicare alla media delle spese correnti
(commi 2,  2-bis e 2-ter, art. 31, legge n. 183/2011)

12,81 %
(e)

14,8 %
(f)

14,8 %
(g)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

SALDO OBIETTIVO determinato come percentuale data della spesa media
(comma 2 , art. 31, legge n. 183/2011)

403
(h)=(d)*(e)

466
(i)=(d)*(f)

466
(j)=(d)*(g)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

Fase
2

RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI ERARIALI,
di cui al comma 2, dell'art. 14, del decreto legge n. 78/2010 (comma 4, art. 31,
legge n. 183/2011)

0
(k)

0
(l)

0
(m)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

SALDO OBIETTIVO AL NETTO DEI TRASFERIMENTI   (comma 4,
art.31, legge n. 183/2011)

403
(n)=(h)-(k)

466
(o)=(i)-(l)

466
(p)=(j)-(m)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

FAS
E

3-A
(Ent

i
NO
N

virtu
osi)

PERCENTUALI da applicare alla media delle spese correnti degli enti NON
virtuosi
(comma 6 , art. 31, legge n. 183/2011 )

12,81 %
(q)

15,8 %
(r)

15,8 %
(s)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI ERARIALI
di cui al comma 2, dell'art. 14, del D.L. n. 78/2010 comma 4, art.31, legge n.
183/2011)

0
(t)=(k)

0
(u)= (l)

0
(v)=(m)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

SALDO OBIETTIVO ENTI NON VIRTUOSI
(commi 4 e 6, art. 31, legge 183/2011 )

403
(w)=(d)*(q)-(t)

497
(x)=(d)*(r)-(u)

497
(y)=(d)*(s)-(v)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

FAS
E

 3-B
(Virt
uosi)

SALDO OBIETTIVO  ENTI VIRTUOSI
(comma 3, art. 20, decreto legge  n. 98/2011 )

0
(z)

497
(aa) = (x)

497
(ab)=(y)

Anno 2013

FAS
E

3-C

RIDUZIONE "SPERIMENTAZIONE"
(comma 3-bis, art. 20, decreto legge n. 98/2011 )

0
(ac)

Anno 2013 Anno 2014

FAS
E

4-A

PATTO NAZIONALE "Orizzontale"(2)     Variazione obiettivo ai sensi dei commi 1
e segg., art. 4-ter, decreto legge n. 16/2012.
L'articolo 1, comma 6 del decreto legge n.35/2013 ha sospeso l'applicazione del
patto orizzontale nazionale nel 2013. Pertanto lo stesso opera solo a recupero
degli spazi ceduti/acquisiti nel corso del 2012

0
(ad)

0
(ae)

Anno 2013

FAS
E

4-B
(ann

o
2013

)

PATTO REGIONALE "Verticale" (3)
Variazione obiettivo ai sensi del comma 138, art. 1, legge n. 220/2010 (comma
17, art. 32, legge n. 183/2011)

0
(ag)

Anno 2013

PATTO REGIONALE "Verticale"  "INCENTIVATO"  Variazione obiettivo
ai sensi dei commi 122 e segg., art. 1, legge n. 228/2012

-1.310
(ah)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

PATTO REGIONALE "Orizzontale" (4)                                          Variazione
obiettivo ai sensi del comma 141, art. 1, legge n. 220/2010 (comma 17, art. 32,
legge n. 183/2011)

0
(ai)

0
(aj)

0
(ak)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

SALDO OBIETTIVO RIDETERMINATO - PATTO TERRITORIALE  (5) -907
(al)

497
(am)= (x) +(aa)

+(ae)+(aj)

497
(an)=

(y)+(ab)+(af)+(
ak)

Anno 2013



FAS
E 5

IMPORTO DELLA RIDUZIONE DELL'OBIETTIVO
ai sensi del comma 122, art. 1, legge n. 220/2010

0
(ao)

Anno 2013

IMPORTO DELLA RIDUZIONE DELL'OBIETTIVO
Variazione obiettivo ai sensi del comma 6-bis, art. 16, decreto legge n. 95/2012

0
(ap)

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

SALDO OBIETTIVO FINALE -907
(aq)=(al)-(ao)-

(ap)

497
(ar)=(am)

497
(as)=(an)

Note

(1) Calcolo della media della spesa corrente registrata negli anni 2007-2009, così come desunta dai certificati di conto
consuntivo (comma 2, art. 31, legge n. 183/2011)

(2) Compensazione degli obiettivi fra comuni del territorio nazionale (valorizzato con segno "+" se quota ceduta e segno
"-" se quota acquisita)

(3) Compensazione degli obiettivi fra regione e propri enti locali (valorizzato con segno negativo)

(4) Compensazione degli obiettivi fra enti locali del territorio regionale (valorizzato con segno "+" se quota ceduta e
segno "- "se quota acquisita)

(5) (al)= (n)+(ad)+(ag)+(ah)+(ai)-(ac)



Certif. 2013

Patto di stabilità interno 2013 - Art.  31,  commi 20 e 20 bis, della legge n. 183/2011

PROSPETTO per la CERTIFICAZIONE
 della verifica del rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno 2013

da trasmettere entro il termine perentorio del 31 marzo 2014

COMUNE di FALERNA

VISTO il decreto n. 41930 del Ministero dell'economia e delle finanze del 14 maggio 2013 concernente la determinazione degli
obiettivi programmatici relativi al patto di stabilità interno 2013 delle Province e dei Comuni con popolazione superiore a 1.000
abitanti;

VISTO il decreto n. 70998 del 2 settembre 2013  concernente il monitoraggio semestrale del “patto di stabilità interno” per
l’anno 2013 delle Province e dei Comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti;

VISTI i risultati della gestione di competenza e di cassa dell'esercizio 2013;

VISTE le informazioni sul monitoraggio del patto di stabilità interno 2013 trasmesse da questo Ente mediante il sito web
"http://pattostabilitainterno.tesoro.it".

SI CERTIFICANO LE SEGUENTI RISULTANZE:

Importi in migliaia di euro

S A L D O   F I N A N Z I A R I O   2013

Competenza mista

1 ENTRATE FINALI    (al netto delle esclusioni previste dalla norma) 4.289

2 SPESE FINALI (al netto delle esclusioni previste dalla norma) 4.659

3=1-
2

SALDO FINANZIARIO -370

4 SALDO OBIETTIVO 2013 -907

5=3-
4

DIFFERENZA TRA SALDO FINANZIARIO E OBIETTIVO ANNUALE FINALE 536

Sulla base delle predette risultanze si certifica che:

X il patto di stabilità interno per l'anno 2013  è stato rispettato

il patto di stabilità interno per l'anno 2013  NON E' STATO RISPETTATO

Sindaco / Rappresentante Legale Responsabile Finanziario

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Organo Revisione (1)

Organo Revisione (2)

Organo Revisione (3)



MONIT/13

 PATTO DI STABILITA' INTERNO 2013 (Leggi n. 183/2011 e n. 228/2012, Decreti-legge n. 74/2012, n. 35/2013 e n.
43/2013)

COMUNI con popolazione superiore a 1.000 abitanti

MONITORAGGIO SEMESTRALE DELLE RISULTANZE DEL PATTO PER L'ANNO 2013
Comune di FALERNA

(migliaia di euro)

SALDO FINANZIARIO in termini di competenza mista

ENTRATE FINALI a tutto il
I Semestre

E1 TOTALE TITOLO 1° Accertamenti 1.342

E2 TOTALE TITOLO 2° Accertamenti 224

E3 TOTALE TITOLO 3° Accertamenti 437

a detrarre: E4 Entrate correnti provenienti dallo Stato destinate all'attuazione delle
ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero dal Capo
del Dipartimento della protezione civile a seguito di dichiarazione dello stato
di emergenza (art. 31, comma 7, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.1)

Accertamenti 0

E5 Entrate correnti provenienti dallo Stato a seguito di dichiarazione di grande
evento (art. 31, comma 9, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.2)

Accertamenti 0

E6 Entrate correnti provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione
Europea (art. 31, comma 10, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.3)

Accertamenti 0

E7 Entrate provenienti dall'ISTAT connesse alla progettazione ed esecuzione
dei censimenti di cui all’articolo 31, comma 12, legge n. 183/2011  (rif. par.
B.1.5)

Accertamenti 0

E8 Entrate correnti, di cui all'art. 2, comma 6,del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, trasferite dalle Regioni Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna e
destinate agli interventi di ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-
29 maggio 2012, di cui al decreto-legge n. 74/2012 (art. 2, comma 6, terzo
periodo del decreto-legge n. 74/2012) - (rif. par. B.1.9)

Accertamenti 0

E9 Entrate correnti relative al corrispettivo del gettito IMU sugli immobili di
proprietà comunale (art. 10 quater, comma 3, del decreto-legge n. 35/2013) -
(rif. par. B.1.14)

Accertamenti 0

a
sommare:

E10 Fondo pluriennale di parte corrente (previsioni definitive di entrata) (1) -
(rif. par. B.2.1)

Accertamenti 0

a detrarre: S0 Fondo pluriennale di parte corrente (previsioni definitive di spesa) Impegni 0

ECorr N Totale entrate correnti nette (E1+E2+E3-E4-E5-E6-E7-E8-E9+E10-S0) Accertamenti 2.003

E11 TOTALE TITOLO 4° Riscossioni (2) 487

a detrarre: E12 Entrate derivanti dalla riscossione di crediti (art. 31, comma 3, legge n.
183/2011)

Riscossioni (2) 0

E13 Entrate in conto capitale  provenienti dallo Stato destinate all'attuazione
delle ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero dal
Capo del Dipartimento della protezione civile a seguito di dichiarazione
dello stato di emergenza  (art. 31, comma 7, legge n. 183/2011) - (rif. par.
B.1.1)

Riscossioni (2) 0

E14 Entrate in conto capitale provenienti dallo Stato a seguito di dichiarazione di
grande evento (art. 31, comma 9, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.2)

Riscossioni (2) 0

E15 Entrate in conto capitale provenienti direttamente o indirettamente
dall'Unione Europea (art. 31, comma 10, legge n. 183/2011) - (rif. par.
B.1.3)

Riscossioni (2) 90

E16  Entrate in conto capitale  provenienti dallo Stato a favore del  comune  di
Parma per la  realizzazione  degli  interventi  di  cui  al  comma  1
dell'articolo 1 del decreto-legge , n. 113/2004 e  per  la realizzazione della
Scuola per l'Europa di Parma di cui alla legge  n. 115/2009 (art. 31, comma
14, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.6)

Riscossioni (2) 0

E17 Entrate in conto capitale di cui all'art. 2, comma 6,del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, trasferite dalle Regioni Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna
e destinate agli interventi di ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-
29 maggio 2012, di cui al decreto-legge n. 74/2012 (art. 2, comma 6, terzo
periodo del decreto-legge n. 74/2012) - (rif. par. B.1.9)

Riscossioni (2) 0

E18 Entrate in conto capitale provenienti dallo Stato erogate al comune di
Piombino per l'attuazione degli interventi volti al raggiungimento delle
finalità portuali ed ambientali previste dal nuovo Piano Regolatore Portuale
nella Regione Toscana  (art. 1, comma 7, del decreto-legge n. 43/2013)- (rif.
par. B.1.12)

Riscossioni (2) 0

E19 Entrate in conto capitale provenienti dallo Stato e dalla regione erogate per
l'attuazione degli interventi di riqualificazione del territorio per l'esecuzione
del progetto approvato dal CIPE con delibera n. 57/2011 o che saranno
individuati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  (art. 7 quater, del
decreto-legge n. 43/2013)- (rif. par. B.1.15)

Riscossioni (2) 0

ECap N Totale entrate in conto capitale nette (E11-E12-E13-E14-E15-E16-E17-E18-
E19)

Riscossioni (2) 397

EF N ENTRATE FINALI NETTE
(ECorr N+ ECap N)

2.400

MONIT/13

SPESE FINALI a tutto il
I Semestre

S1 TOTALE TITOLO 1° Impegni 1.815

a detrarre: S2 Spese correnti sostenute per l'attuazione delle ordinanze emanate dal
Presidente del Consiglio dei ministri ovvero dal Capo del Dipartimento della

Impegni 0



protezione civile a seguito di dichiarazione dello stato di emergenza  (art. 31,
comma 7, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.1)

S3 Spese correnti sostenute a seguito di dichiarazione di grande evento  (art. 31,
comma 9, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.2)

Impegni 0

S4 Spese correnti relative all'utilizzo di entrate correnti provenienti direttamente
o indirettamente dall'Unione Europea (art. 31, comma 10, legge n. 183/2011)
- (rif. par. B.1.3)

Impegni 0

S5 Spese connesse alle risorse provenienti dall'ISTAT per la progettazione ed
esecuzione dei censimenti (art. 31, comma 12, legge n. 183/2011) - (rif. par.
B.1.5)

Impegni 0

S6 Spese correnti relative ai beni trasferiti di cui al decreto legislativo n.
85/2010 (federalismo demaniale), per un importo corrispondente alle spese
già sostenute dallo Stato per la gestione e la manutenzione dei beni trasferiti
(art. 31, comma 15, legge n. 183/2011)  - (rif. par. B.1.7)

Impegni 0

S7 Spese correnti a valere sulle risorse trasferite dalle Regioni Lombardia,
Veneto ed Emilia Romagna per gli interventi di ricostruzione delle aree
colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012, di cui al decreto-legge n. 74/2012
(art. 2, comma 6, terzo periodo, del decreto-legge n. 74/2012) - (rif. par.
B.1.9)

Impegni 0

S8 Spese correnti sostenute dai comuni delle aree colpite dal sisma  del 20-29
maggio 2012  a valere sulle risorse proprie provenienti da erogazioni liberali
e donazioni di cittadini privati e imprese per fronteggiare gli eventi sismici e
gli interventi di ricostruzione di cui al decreto-legge n. 74/2012 (art. 7,
comma 1-ter, del decreto-legge  n. 74/2012) - (rif. par. B.1.10)

Impegni 0

SCorr N Totale spese correnti nette (S1-S2-S3-S4-S5-S6-S7-S8) Impegni 1.815

S9 TOTALE TITOLO 2° Pagamenti (2) 810

a detrarre: S10 Spese derivanti dalla concessione di crediti (art. 31, comma 3, legge n.
183/2011)

Pagamenti (2) 0

S11 Spese in conto capitale  sostenute per l'attuazione delle ordinanze emanate
dal Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero dal Capo del Dipartimento
della protezione civile a seguito di dichiarazione dello stato di emergenza
(art. 31, comma 7, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.1)

Pagamenti (2) 0

S12 Spese in conto capitale sostenute a seguito di dichiarazione di grande evento
(art. 31, comma 9, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.2)

Pagamenti (2) 0

S13 Spese in conto capitale  relative all'utilizzo di Entrate in conto capitale
provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione Europea (art. 31,
comma 10, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.3)

Pagamenti (2) 81

S14 Spese in conto capitale sostenute  dal  comune  di Parma per la
realizzazione  degli  interventi  di  cui  al  comma  1 dell'articolo 1 del
decreto-legge n. 113/2004 e  per  la realizzazione della Scuola per l'Europa
di Parma di cui alla legge  n. 115/2009 (art. 31, comma 14, legge n.
183/2011) - (rif. par. B.1.6)

Pagamenti (2) 0

S15 Spese in conto capitale relative ai beni trasferiti di cui al decreto legislativo
n. 85/2010 (federalismo demaniale), per un importo corrispondente alle
spese già sostenute dallo Stato per la gestione e la manutenzione dei beni
trasferiti (art. 31, comma 15, legge n. 183/2011)  - (rif. par. B.1.7)

Pagamenti (2) 0

S16 Spese in conto capitale per investimenti infrastrutturali nei limiti definiti con
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, di cui al comma 1, dell'art. 5 del
decreto-legge n. 138/2011 (art. 31, comma 16, legge n. 183/2011) - (rif. par.
B.1.8)

Pagamenti (2) 0

S17 Spese in conto capitale a valere sulle risorse trasferite dalle Regioni
Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna per gli interventi di ricostruzione
delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012, di cui al decreto-legge n.
74/2012 (art. 2, comma 6, terzo periodo del decreto-legge 6 giugno 2012, n.
74) - (rif. par. B.1.9)

Pagamenti (2) 0

S18 Spese in conto capitale sostenute dai comuni delle aree colpite dal sisma  del
20-29 maggio 2012  a valere sulle risorse proprie provenienti da erogazioni
liberali e donazioni di cittadini privati e imprese pre fronteggiare gli eventi
sismici e gli interventi di ricostruzione di cui al decreto-legge n. 74/2012
(art. 7, comma 1-ter, del decreto-legge n. 74/2012) - (rif. par. B.1.10)

Pagamenti (2) 0

S19 Pagamenti dei debiti di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n.
35/2013 effettuati successivamente alla data dell'8 aprile 2013 (rif. par.
B.1.11)

Pagamenti (2) 0

S20 Pagamenti dei debiti di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n.
35/2013 effettuati nel 2013  prima del 9 aprile (rif. par. B.1.11)

Pagamenti (2) 0

S21 Pagamenti relativi all'attuazione degli interventi volti al raggiungimento
delle finalità portuali ed ambientali dal nuovo Piano Regolatore Portuale
nella Regione Toscana finanziati con le risorse statali erogate al Comune di
Piombino (art. 1, comma 7, del decreto-legge n. 43/2013)- (rif. par. B.1.12)

Pagamenti (2) 0

S22 Pagamenti di obbligazioni giuridiche verso terzi assunte al 31 dicembre
2012, finanziati con i contributi straordinari in conto capitale di cui
all'articolo 1, commi 704 e 707, della legge n. 296/2006 (art. 1, comma 1-
bis, del decreto-legge n. 35/2013)- (rif. par. B.1.13)

Pagamenti (2) 0

S23 Pagamenti relativi all'attuazione degli interventi di riqualificazione del
territorio per l'esecuzione del progetto approvato dal CIPE con delibera n.
57/2011 o che saranno individuati dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti  (art. 7 quater, del decreto-legge n. 43/2013)- (rif. par. B.1.15)

Pagamenti (2) 0

SCap N Totale spese in conto capitale nette  (S9-S10-S11-S12-S13-S14-S15-S16-S17-
S18-S19-S20-S21-S22-S23)

Pagamenti (2) 729

SF N SPESE FINALI NETTE
(SCorr N+SCap N)

2.544



SFIN 13 SALDO FINANZIARIO
(EF N-SF N)

-144

OB OBIETTIVO PROGRAMMATICO ANNUALE SALDO FINANZIARIO 2013
(determinato ai sensi dei commi da 2 a 6 dell'art. 31, legge n. 183/2011 e dal comma 3

dell'articolo 20, decreto legge n. 98/2011)

-901

DIFF  DIFFERENZA TRA IL RISULTATO NETTO E OBIETTIVO ANNUALE  SALDO
FINANZIARIO     (3)

(SFIN 13-OB)

757

(1) Determinato al netto delle entrate escluse dal patto di stabilità interno.

(2) Gestione di competenza + gestione residui.

(3) Con riferimento alla sola situazione annuale, in caso di differenza positiva, o pari a 0, il patto è stato rispettato. In caso di
differenza negativa, il patto non è stato rispettato.



MONIT/13

 PATTO DI STABILITA' INTERNO 2013 (Leggi n. 183/2011 e n. 228/2012, Decreti-legge n. 74/2012, n. 35/2013, n.
43/2013, n. 120/2013 e n. 151/2013)

COMUNI con popolazione superiore a 1.000 abitanti

MONITORAGGIO SEMESTRALE DELLE RISULTANZE DEL PATTO PER L'ANNO 2013
Comune di FALERNA

(migliaia di euro)

SALDO FINANZIARIO in termini di competenza mista

ENTRATE FINALI a tutto il
II Semestre

E1 TOTALE TITOLO 1° Accertamenti 2.307

E2 TOTALE TITOLO 2° Accertamenti 537

E3 TOTALE TITOLO 3° Accertamenti 720

a detrarre: E4 Entrate correnti provenienti dallo Stato destinate all'attuazione delle
ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero dal Capo
del Dipartimento della protezione civile a seguito di dichiarazione dello stato
di emergenza (art. 31, comma 7, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.1)

Accertamenti 0

E5 Entrate correnti provenienti dallo Stato a seguito di dichiarazione di grande
evento (art. 31, comma 9, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.2)

Accertamenti 0

E6 Entrate correnti provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione
Europea (art. 31, comma 10, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.3)

Accertamenti 0

E7 Entrate provenienti dall'ISTAT connesse alla progettazione ed esecuzione
dei censimenti di cui all’articolo 31, comma 12, legge n. 183/2011  (rif. par.
B.1.5)

Accertamenti 0

E8 Entrate correnti, di cui all'art. 2, comma 6,del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, trasferite dalle Regioni Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna e
destinate agli interventi di ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-
29 maggio 2012, di cui al decreto-legge n. 74/2012 (art. 2, comma 6, terzo
periodo del decreto-legge n. 74/2012) - (rif. par. B.1.9)

Accertamenti 0

E9 Entrate correnti relative al corrispettivo del gettito IMU sugli immobili di
proprietà comunale (art. 10 quater, comma 3, del decreto-legge n. 35/2013) -
(rif. par. B.1.14)

Accertamenti 8

E9
bis

Entrate correnti relative al contributo disposto dall'articolo 2, comma 1, del
decreto legge n. 120 del 2013 a favore dei comuni ad integrazione del fondo
di solidarietà comunale (art. 2, comma 2, del decreto legge n. 120 /2013)

Accertamenti 4

E9
ter

Entrate correnti relative al contributo di 25 milioni di euro attribuito al
Comune di Milano a titolo di concorso al finanziamento delle spese per la
realizzazione di Expo 2015. (art. 5, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2013, n. 151)

Accertamenti 0

a
sommare:

E10 Fondo pluriennale di parte corrente (previsioni definitive di entrata) (1) -
(rif. par. B.2.1)

Accertamenti 0

a detrarre: S0 Fondo pluriennale di parte corrente (previsioni definitive di spesa) Impegni 0

ECorr N Totale entrate correnti nette (E1+E2+E3-E4-E5-E6-E7-E8-E9-E9 bis-E9
ter+E10-S0)

Accertamenti 3.552

E11 TOTALE TITOLO 4° Riscossioni (2) 859

a detrarre: E12 Entrate derivanti dalla riscossione di crediti (art. 31, comma 3, legge n.
183/2011)

Riscossioni (2) 0

E13 Entrate in conto capitale  provenienti dallo Stato destinate all'attuazione
delle ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero dal
Capo del Dipartimento della protezione civile a seguito di dichiarazione
dello stato di emergenza  (art. 31, comma 7, legge n. 183/2011) - (rif. par.
B.1.1)

Riscossioni (2) 0

E14 Entrate in conto capitale provenienti dallo Stato a seguito di dichiarazione di
grande evento (art. 31, comma 9, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.2)

Riscossioni (2) 0

E15 Entrate in conto capitale provenienti direttamente o indirettamente
dall'Unione Europea (art. 31, comma 10, legge n. 183/2011) - (rif. par.
B.1.3)

Riscossioni (2) 319

E16  Entrate in conto capitale  provenienti dallo Stato a favore del  comune  di
Parma per la  realizzazione  degli  interventi  di  cui  al  comma  1
dell'articolo 1 del decreto-legge , n. 113/2004 e  per  la realizzazione della
Scuola per l'Europa di Parma di cui alla legge  n. 115/2009 (art. 31, comma
14, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.6)

Riscossioni (2) 0

E17 Entrate in conto capitale di cui all'art. 2, comma 6,del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, trasferite dalle Regioni Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna
e destinate agli interventi di ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-
29 maggio 2012, di cui al decreto-legge n. 74/2012 (art. 2, comma 6, terzo
periodo del decreto-legge n. 74/2012) - (rif. par. B.1.9)

Riscossioni (2) 0

E18 Entrate in conto capitale provenienti dallo Stato erogate al comune di
Piombino per l'attuazione degli interventi volti al raggiungimento delle
finalità portuali ed ambientali previste dal nuovo Piano Regolatore Portuale
nella Regione Toscana  (art. 1, comma 7, del decreto-legge n. 43/2013)- (rif.
par. B.1.12)

Riscossioni (2) 0

E19 Entrate in conto capitale provenienti dallo Stato e dalla regione erogate per
l'attuazione degli interventi di riqualificazione del territorio per l'esecuzione
del progetto approvato dal CIPE con delibera n. 57/2011 o che saranno
individuati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  (art. 7 quater, del
decreto-legge n. 43/2013)- (rif. par. B.1.15)

Riscossioni (2) 0

E19
bis

Entrate in conto capitale relative al contributo di 25 milioni di euro attribuito
al Comune di Milano a titolo di concorso al finanziamento delle spese per la
realizzazione di Expo 2015. (art. 5, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre

Riscossioni (2) 0



2013, n. 151)

ECap N Totale entrate in conto capitale nette (E11-E12-E13-E14-E15-E16-E17-E18-
E19-E19 bis)

Riscossioni (2) 540

EF N ENTRATE FINALI NETTE
(ECorr N+ ECap N)

4.092

MONIT/13

SPESE FINALI a tutto il
II Semestre

S1 TOTALE TITOLO 1° Impegni 3.281

a detrarre: S2 Spese correnti sostenute per l'attuazione delle ordinanze emanate dal
Presidente del Consiglio dei ministri ovvero dal Capo del Dipartimento della
protezione civile a seguito di dichiarazione dello stato di emergenza  (art. 31,
comma 7, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.1)

Impegni 0

S3 Spese correnti sostenute a seguito di dichiarazione di grande evento  (art. 31,
comma 9, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.2)

Impegni 0

S4 Spese correnti relative all'utilizzo di entrate correnti provenienti direttamente
o indirettamente dall'Unione Europea (art. 31, comma 10, legge n. 183/2011)
- (rif. par. B.1.3)

Impegni 0

S5 Spese connesse alle risorse provenienti dall'ISTAT per la progettazione ed
esecuzione dei censimenti (art. 31, comma 12, legge n. 183/2011) - (rif. par.
B.1.5)

Impegni 0

S6 Spese correnti relative ai beni trasferiti di cui al decreto legislativo n.
85/2010 (federalismo demaniale), per un importo corrispondente alle spese
già sostenute dallo Stato per la gestione e la manutenzione dei beni trasferiti
(art. 31, comma 15, legge n. 183/2011)  - (rif. par. B.1.7)

Impegni 0

S7 Spese correnti a valere sulle risorse trasferite dalle Regioni Lombardia,
Veneto ed Emilia Romagna per gli interventi di ricostruzione delle aree
colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012, di cui al decreto-legge n. 74/2012
(art. 2, comma 6, terzo periodo, del decreto-legge n. 74/2012) - (rif. par.
B.1.9)

Impegni 0

S8 Spese correnti sostenute dai comuni delle aree colpite dal sisma  del 20-29
maggio 2012  a valere sulle risorse proprie provenienti da erogazioni liberali
e donazioni di cittadini privati e imprese per fronteggiare gli eventi sismici e
gli interventi di ricostruzione di cui al decreto-legge n. 74/2012 (art. 7,
comma 1-ter, del decreto-legge  n. 74/2012) - (rif. par. B.1.10)

Impegni 0

SCorr N Totale spese correnti nette (S1-S2-S3-S4-S5-S6-S7-S8) Impegni 3.281

S9 TOTALE TITOLO 2° Pagamenti (2) 1.451

a detrarre: S10 Spese derivanti dalla concessione di crediti (art. 31, comma 3, legge n.
183/2011)

Pagamenti (2) 0

S11 Spese in conto capitale  sostenute per l'attuazione delle ordinanze emanate
dal Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero dal Capo del Dipartimento
della protezione civile a seguito di dichiarazione dello stato di emergenza
(art. 31, comma 7, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.1)

Pagamenti (2) 0

S12 Spese in conto capitale sostenute a seguito di dichiarazione di grande evento
(art. 31, comma 9, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.2)

Pagamenti (2) 0

S13 Spese in conto capitale  relative all'utilizzo di Entrate in conto capitale
provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione Europea (art. 31,
comma 10, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.3)

Pagamenti (2) 96

S14 Spese in conto capitale sostenute  dal  comune  di Parma per la
realizzazione  degli  interventi  di  cui  al  comma  1 dell'articolo 1 del
decreto-legge n. 113/2004 e  per  la realizzazione della Scuola per l'Europa
di Parma di cui alla legge  n. 115/2009 (art. 31, comma 14, legge n.
183/2011) - (rif. par. B.1.6)

Pagamenti (2) 0

S15 Spese in conto capitale relative ai beni trasferiti di cui al decreto legislativo
n. 85/2010 (federalismo demaniale), per un importo corrispondente alle
spese già sostenute dallo Stato per la gestione e la manutenzione dei beni
trasferiti (art. 31, comma 15, legge n. 183/2011)  - (rif. par. B.1.7)

Pagamenti (2) 0

S16 Spese in conto capitale per investimenti infrastrutturali nei limiti definiti con
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, di cui al comma 1, dell'art. 5 del
decreto-legge n. 138/2011 (art. 31, comma 16, legge n. 183/2011) - (rif. par.
B.1.8)

Pagamenti (2) 0

S17 Spese in conto capitale a valere sulle risorse trasferite dalle Regioni
Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna per gli interventi di ricostruzione
delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012, di cui al decreto-legge n.
74/2012 (art. 2, comma 6, terzo periodo del decreto-legge 6 giugno 2012, n.
74) - (rif. par. B.1.9)

Pagamenti (2) 0

S18 Spese in conto capitale sostenute dai comuni delle aree colpite dal sisma  del
20-29 maggio 2012  a valere sulle risorse proprie provenienti da erogazioni
liberali e donazioni di cittadini privati e imprese pre fronteggiare gli eventi
sismici e gli interventi di ricostruzione di cui al decreto-legge n. 74/2012
(art. 7, comma 1-ter, del decreto-legge n. 74/2012) - (rif. par. B.1.10)

Pagamenti (2) 0

S19 Pagamenti dei debiti di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n.
35/2013 effettuati successivamente alla data dell'8 aprile 2013 (rif. par.
B.1.11)

Pagamenti (2) 0

S20 Pagamenti dei debiti di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n.
35/2013 effettuati nel 2013  prima del 9 aprile (rif. par. B.1.11)

Pagamenti (2) 0

S21 Pagamenti relativi all'attuazione degli interventi volti al raggiungimento
delle finalità portuali ed ambientali dal nuovo Piano Regolatore Portuale
nella Regione Toscana finanziati con le risorse statali erogate al Comune di
Piombino (art. 1, comma 7, del decreto-legge n. 43/2013)- (rif. par. B.1.12)

Pagamenti (2) 0

S22 Pagamenti di obbligazioni giuridiche verso terzi assunte al 31 dicembre Pagamenti (2) 0



2012, finanziati con i contributi straordinari in conto capitale di cui
all'articolo 1, commi 704 e 707, della legge n. 296/2006 (art. 1, comma 1-
bis, del decreto-legge n. 35/2013)- (rif. par. B.1.13)

S23 Pagamenti relativi all'attuazione degli interventi di riqualificazione del
territorio per l'esecuzione del progetto approvato dal CIPE con delibera n.
57/2011 o che saranno individuati dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti  (art. 7 quater, del decreto-legge n. 43/2013)- (rif. par. B.1.15)

Pagamenti (2) 0

SCap N Totale spese in conto capitale nette  (S9-S10-S11-S12-S13-S14-S15-S16-S17-
S18-S19-S20-S21-S22-S23)

Pagamenti (2) 1.355

SF N SPESE FINALI NETTE
(SCorr N+SCap N)

4.636

SFIN 13 SALDO FINANZIARIO
(EF N-SF N)

-544

OB OBIETTIVO PROGRAMMATICO ANNUALE SALDO FINANZIARIO 2013
(determinato ai sensi dei commi da 2 a 6 dell'art. 31, legge n. 183/2011 e dal comma 3

dell'articolo 20, decreto legge n. 98/2011)

-907

DIFF  DIFFERENZA TRA IL RISULTATO NETTO E OBIETTIVO ANNUALE  SALDO
FINANZIARIO     (3)

(SFIN 13-OB)

362

(1) Determinato al netto delle entrate escluse dal patto di stabilità interno.

(2) Gestione di competenza + gestione residui.

(3) Con riferimento alla sola situazione annuale, in caso di differenza positiva, o pari a 0, il patto è stato rispettato. In caso di
differenza negativa, il patto non è stato rispettato.



MONIT/13

 PATTO DI STABILITA' INTERNO 2013 (Leggi n. 183/2011 e n. 228/2012, Decreti-legge n. 74/2012, n. 35/2013, n.
43/2013, n. 120/2013 e n. 151/2013)

COMUNI con popolazione superiore a 1.000 abitanti

MONITORAGGIO SEMESTRALE DELLE RISULTANZE DEL PATTO PER L'ANNO 2013
Comune di FALERNA

(migliaia di euro)

SALDO FINANZIARIO in termini di competenza mista

ENTRATE FINALI a tutto il
II Semestre

E1 TOTALE TITOLO 1° Accertamenti 2.308

E2 TOTALE TITOLO 2° Accertamenti 536

E3 TOTALE TITOLO 3° Accertamenti 917

a detrarre: E4 Entrate correnti provenienti dallo Stato destinate all'attuazione delle
ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero dal Capo
del Dipartimento della protezione civile a seguito di dichiarazione dello stato
di emergenza (art. 31, comma 7, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.1)

Accertamenti 0

E5 Entrate correnti provenienti dallo Stato a seguito di dichiarazione di grande
evento (art. 31, comma 9, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.2)

Accertamenti 0

E6 Entrate correnti provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione
Europea (art. 31, comma 10, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.3)

Accertamenti 0

E7 Entrate provenienti dall'ISTAT connesse alla progettazione ed esecuzione
dei censimenti di cui all’articolo 31, comma 12, legge n. 183/2011  (rif. par.
B.1.5)

Accertamenti 0

E8 Entrate correnti, di cui all'art. 2, comma 6,del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, trasferite dalle Regioni Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna e
destinate agli interventi di ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-
29 maggio 2012, di cui al decreto-legge n. 74/2012 (art. 2, comma 6, terzo
periodo del decreto-legge n. 74/2012) - (rif. par. B.1.9)

Accertamenti 0

E9 Entrate correnti relative al corrispettivo del gettito IMU sugli immobili di
proprietà comunale (art. 10 quater, comma 3, del decreto-legge n. 35/2013) -
(rif. par. B.1.14)

Accertamenti 8

E9
bis

Entrate correnti relative al contributo disposto dall'articolo 2, comma 1, del
decreto legge n. 120 del 2013 a favore dei comuni ad integrazione del fondo
di solidarietà comunale (art. 2, comma 2, del decreto legge n. 120 /2013)

Accertamenti 4

E9
ter

Entrate correnti relative al contributo di 25 milioni di euro attribuito al
Comune di Milano a titolo di concorso al finanziamento delle spese per la
realizzazione di Expo 2015. (art. 5, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2013, n. 151)

Accertamenti 0

a
sommare:

E10 Fondo pluriennale di parte corrente (previsioni definitive di entrata) (1) -
(rif. par. B.2.1)

Accertamenti 0

a detrarre: S0 Fondo pluriennale di parte corrente (previsioni definitive di spesa) Impegni 0

ECorr N Totale entrate correnti nette (E1+E2+E3-E4-E5-E6-E7-E8-E9-E9 bis-E9
ter+E10-S0)

Accertamenti 3.749

E11 TOTALE TITOLO 4° Riscossioni (2) 859

a detrarre: E12 Entrate derivanti dalla riscossione di crediti (art. 31, comma 3, legge n.
183/2011)

Riscossioni (2) 0

E13 Entrate in conto capitale  provenienti dallo Stato destinate all'attuazione
delle ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero dal
Capo del Dipartimento della protezione civile a seguito di dichiarazione
dello stato di emergenza  (art. 31, comma 7, legge n. 183/2011) - (rif. par.
B.1.1)

Riscossioni (2) 0

E14 Entrate in conto capitale provenienti dallo Stato a seguito di dichiarazione di
grande evento (art. 31, comma 9, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.2)

Riscossioni (2) 0

E15 Entrate in conto capitale provenienti direttamente o indirettamente
dall'Unione Europea (art. 31, comma 10, legge n. 183/2011) - (rif. par.
B.1.3)

Riscossioni (2) 319

E16  Entrate in conto capitale  provenienti dallo Stato a favore del  comune  di
Parma per la  realizzazione  degli  interventi  di  cui  al  comma  1
dell'articolo 1 del decreto-legge , n. 113/2004 e  per  la realizzazione della
Scuola per l'Europa di Parma di cui alla legge  n. 115/2009 (art. 31, comma
14, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.6)

Riscossioni (2) 0

E17 Entrate in conto capitale di cui all'art. 2, comma 6,del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, trasferite dalle Regioni Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna
e destinate agli interventi di ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-
29 maggio 2012, di cui al decreto-legge n. 74/2012 (art. 2, comma 6, terzo
periodo del decreto-legge n. 74/2012) - (rif. par. B.1.9)

Riscossioni (2) 0

E18 Entrate in conto capitale provenienti dallo Stato erogate al comune di
Piombino per l'attuazione degli interventi volti al raggiungimento delle
finalità portuali ed ambientali previste dal nuovo Piano Regolatore Portuale
nella Regione Toscana  (art. 1, comma 7, del decreto-legge n. 43/2013)- (rif.
par. B.1.12)

Riscossioni (2) 0

E19 Entrate in conto capitale provenienti dallo Stato e dalla regione erogate per
l'attuazione degli interventi di riqualificazione del territorio per l'esecuzione
del progetto approvato dal CIPE con delibera n. 57/2011 o che saranno
individuati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  (art. 7 quater, del
decreto-legge n. 43/2013)- (rif. par. B.1.15)

Riscossioni (2) 0

E19
bis

Entrate in conto capitale relative al contributo di 25 milioni di euro attribuito
al Comune di Milano a titolo di concorso al finanziamento delle spese per la
realizzazione di Expo 2015. (art. 5, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre

Riscossioni (2) 0



2013, n. 151)

ECap N Totale entrate in conto capitale nette (E11-E12-E13-E14-E15-E16-E17-E18-
E19-E19 bis)

Riscossioni (2) 540

EF N ENTRATE FINALI NETTE
(ECorr N+ ECap N)

4.289

MONIT/13

SPESE FINALI a tutto il
II Semestre

S1 TOTALE TITOLO 1° Impegni 3.304

a detrarre: S2 Spese correnti sostenute per l'attuazione delle ordinanze emanate dal
Presidente del Consiglio dei ministri ovvero dal Capo del Dipartimento della
protezione civile a seguito di dichiarazione dello stato di emergenza  (art. 31,
comma 7, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.1)

Impegni 0

S3 Spese correnti sostenute a seguito di dichiarazione di grande evento  (art. 31,
comma 9, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.2)

Impegni 0

S4 Spese correnti relative all'utilizzo di entrate correnti provenienti direttamente
o indirettamente dall'Unione Europea (art. 31, comma 10, legge n. 183/2011)
- (rif. par. B.1.3)

Impegni 0

S5 Spese connesse alle risorse provenienti dall'ISTAT per la progettazione ed
esecuzione dei censimenti (art. 31, comma 12, legge n. 183/2011) - (rif. par.
B.1.5)

Impegni 0

S6 Spese correnti relative ai beni trasferiti di cui al decreto legislativo n.
85/2010 (federalismo demaniale), per un importo corrispondente alle spese
già sostenute dallo Stato per la gestione e la manutenzione dei beni trasferiti
(art. 31, comma 15, legge n. 183/2011)  - (rif. par. B.1.7)

Impegni 0

S7 Spese correnti a valere sulle risorse trasferite dalle Regioni Lombardia,
Veneto ed Emilia Romagna per gli interventi di ricostruzione delle aree
colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012, di cui al decreto-legge n. 74/2012
(art. 2, comma 6, terzo periodo, del decreto-legge n. 74/2012) - (rif. par.
B.1.9)

Impegni 0

S8 Spese correnti sostenute dai comuni delle aree colpite dal sisma  del 20-29
maggio 2012  a valere sulle risorse proprie provenienti da erogazioni liberali
e donazioni di cittadini privati e imprese per fronteggiare gli eventi sismici e
gli interventi di ricostruzione di cui al decreto-legge n. 74/2012 (art. 7,
comma 1-ter, del decreto-legge  n. 74/2012) - (rif. par. B.1.10)

Impegni 0

SCorr N Totale spese correnti nette (S1-S2-S3-S4-S5-S6-S7-S8) Impegni 3.304

S9 TOTALE TITOLO 2° Pagamenti (2) 1.451

a detrarre: S10 Spese derivanti dalla concessione di crediti (art. 31, comma 3, legge n.
183/2011)

Pagamenti (2) 0

S11 Spese in conto capitale  sostenute per l'attuazione delle ordinanze emanate
dal Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero dal Capo del Dipartimento
della protezione civile a seguito di dichiarazione dello stato di emergenza
(art. 31, comma 7, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.1)

Pagamenti (2) 0

S12 Spese in conto capitale sostenute a seguito di dichiarazione di grande evento
(art. 31, comma 9, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.2)

Pagamenti (2) 0

S13 Spese in conto capitale  relative all'utilizzo di Entrate in conto capitale
provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione Europea (art. 31,
comma 10, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.3)

Pagamenti (2) 96

S14 Spese in conto capitale sostenute  dal  comune  di Parma per la
realizzazione  degli  interventi  di  cui  al  comma  1 dell'articolo 1 del
decreto-legge n. 113/2004 e  per  la realizzazione della Scuola per l'Europa
di Parma di cui alla legge  n. 115/2009 (art. 31, comma 14, legge n.
183/2011) - (rif. par. B.1.6)

Pagamenti (2) 0

S15 Spese in conto capitale relative ai beni trasferiti di cui al decreto legislativo
n. 85/2010 (federalismo demaniale), per un importo corrispondente alle
spese già sostenute dallo Stato per la gestione e la manutenzione dei beni
trasferiti (art. 31, comma 15, legge n. 183/2011)  - (rif. par. B.1.7)

Pagamenti (2) 0

S16 Spese in conto capitale per investimenti infrastrutturali nei limiti definiti con
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, di cui al comma 1, dell'art. 5 del
decreto-legge n. 138/2011 (art. 31, comma 16, legge n. 183/2011) - (rif. par.
B.1.8)

Pagamenti (2) 0

S17 Spese in conto capitale a valere sulle risorse trasferite dalle Regioni
Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna per gli interventi di ricostruzione
delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012, di cui al decreto-legge n.
74/2012 (art. 2, comma 6, terzo periodo del decreto-legge 6 giugno 2012, n.
74) - (rif. par. B.1.9)

Pagamenti (2) 0

S18 Spese in conto capitale sostenute dai comuni delle aree colpite dal sisma  del
20-29 maggio 2012  a valere sulle risorse proprie provenienti da erogazioni
liberali e donazioni di cittadini privati e imprese pre fronteggiare gli eventi
sismici e gli interventi di ricostruzione di cui al decreto-legge n. 74/2012
(art. 7, comma 1-ter, del decreto-legge n. 74/2012) - (rif. par. B.1.10)

Pagamenti (2) 0

S19 Pagamenti dei debiti di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n.
35/2013 effettuati successivamente alla data dell'8 aprile 2013 (rif. par.
B.1.11)

Pagamenti (2) 0

S20 Pagamenti dei debiti di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n.
35/2013 effettuati nel 2013  prima del 9 aprile (rif. par. B.1.11)

Pagamenti (2) 0

S21 Pagamenti relativi all'attuazione degli interventi volti al raggiungimento
delle finalità portuali ed ambientali dal nuovo Piano Regolatore Portuale
nella Regione Toscana finanziati con le risorse statali erogate al Comune di
Piombino (art. 1, comma 7, del decreto-legge n. 43/2013)- (rif. par. B.1.12)

Pagamenti (2) 0

S22 Pagamenti di obbligazioni giuridiche verso terzi assunte al 31 dicembre Pagamenti (2) 0



2012, finanziati con i contributi straordinari in conto capitale di cui
all'articolo 1, commi 704 e 707, della legge n. 296/2006 (art. 1, comma 1-
bis, del decreto-legge n. 35/2013)- (rif. par. B.1.13)

S23 Pagamenti relativi all'attuazione degli interventi di riqualificazione del
territorio per l'esecuzione del progetto approvato dal CIPE con delibera n.
57/2011 o che saranno individuati dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti  (art. 7 quater, del decreto-legge n. 43/2013)- (rif. par. B.1.15)

Pagamenti (2) 0

SCap N Totale spese in conto capitale nette  (S9-S10-S11-S12-S13-S14-S15-S16-S17-
S18-S19-S20-S21-S22-S23)

Pagamenti (2) 1.355

SF N SPESE FINALI NETTE
(SCorr N+SCap N)

4.659

SFIN 13 SALDO FINANZIARIO
(EF N-SF N)

-370

OB OBIETTIVO PROGRAMMATICO ANNUALE SALDO FINANZIARIO 2013
(determinato ai sensi dei commi da 2 a 6 dell'art. 31, legge n. 183/2011 e dal comma 3

dell'articolo 20, decreto legge n. 98/2011)

-907

DIFF  DIFFERENZA TRA IL RISULTATO NETTO E OBIETTIVO ANNUALE  SALDO
FINANZIARIO     (3)

(SFIN 13-OB)

536

(1) Determinato al netto delle entrate escluse dal patto di stabilità interno.

(2) Gestione di competenza + gestione residui.

(3) Con riferimento alla sola situazione annuale, in caso di differenza positiva, o pari a 0, il patto è stato rispettato. In caso di
differenza negativa, il patto non è stato rispettato.



 PATTO DI STABILITA' INTERNO 2013

 COMUNI con popolazione superiore a 1.000 abitanti

FALERNA

Debiti certi liquidi ed esigibili  - richiesta di spazi finanziari

 Informazioni ai fini dell'applicazione dell'articolo 1, comma 2, del decreto legge n. 35/2013

A B

Ammontare
(in migliaia di

euro)

Spazi finanzari
richiesti

( in migliaia di
euro)

1 Ammontare dei debiti per appalti di lavori pubblici, ai sensi dell'articolo
3 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, certi liquidi ed esigibili
alla data del 31 dicembre 2012 e dei debiti  per appalti di lavori pubblici
per i quali sia stata emessa  fattura o richiesta equivalente di pagamento
entro il predetto termine, non estinti alla data dell'8 aprile 2013

71 71

2 Ammontare dei debiti di parte capitale certi, liquidi ed esigibili alla data
del 31 dicembre 2012 e dei debiti di parte capitale per i quali sia stata
emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto
termine non estinti alla data dell'8 aprile 2013, diversi da quelli di cui al
punto 1

0 0

3 Ammontare dei debiti per appalti di lavori pubblici, ai sensi dell'articolo
3 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, certi liquidi ed esigibili
alla data del 31 dicembre 2012 e dei debiti  per appalti di lavori pubblici
per i quali sia stata emessa  fattura o richiesta equivalente di pagamento
entro il predetto termine,  pagati prima del 9 aprile 2013

0 0

4 Ammontare dei debiti di parte capitale certi, liquidi ed esigibili alla data
del 31 dicembre 2012 e dei debiti di parte capitale per i quali sia stata
emessa  fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto
termine, pagati prima del 9 aprile 2013, diversi da quelli di cui al punto
3

0 0

5 Ammontare dei debiti di parte corrente, esclusi quelli per spese di
personale, certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2012 e dei
debiti di parte corrente per i quali sia stata emessa  fattura o richiesta
equivalente di pagamento entro il predetto termine.

0

Nella colonna A sono inserite le informazioni relative all'ammontare dei debiti o dei pagamenti effettuati con riferimento alle
voci e alle date indicate nelle righe da 1 a 5

Nella colonna B sono inserite, per ciascuna voce indicata nelle righe da 1 a 4 gli spazi finanziari che si intende richiedere ai sensi
del comma 2 dell'articolo 1 del decreto legge n.35/2013.

NB: Le informazioni relative alla parte corrente, richieste al punto 5, non sono finalizzate alla concessione di ulteriori spazi di
spesa in deroga ai vincoli del patto di stabilità interno.

Alcune indicazioni procedurali

Gli spazi finanziari sono attribuiti agli enti locali secondo la priorità evidenziata dalla numerazione delle righe. Qualora
l'ammontare complessivo delle richieste  degli spazi finanziari di cui alla riga 1 da parte della totalità degli enti dovesse essere
superiore al plafond, le stesse sono soddisfattte proporzionalmente. Qualora le richieste dovessero risultare inferiori al plafond, la
parte residuale è utilizzata per soddisfare le rischieste di cui alla riga 2.  Le stesse procedure si applicano per le righe successive
in caso di richieste inferiori o superiori al plafond dato. In fase di verifica del rispetto del patto di stabilità interno, gli enti locali
beneficiari degli spazi in parola, dimostrano che le risorse attribuite sono state utilizzate esclusivamente per le finalità di cui alle
righe da 1 a 4 limitatamente agli importi attribuiti. In assenza di tale riscontro gli spazi finanziari utlizzati in maniera non
conforme non sono ritenuti validi. Gli spazi finanziari che si liberano, sulla base dell'eventuale esclusione di cui alle righe 3 e 4
sono utilizzati esclusivamente per il pagamento degli stati avanzamento lavori trasmessi entro la data dell'8 aprile.



 PATTO DI STABILITA' INTERNO 2013

 COMUNI con popolazione superiore a 1.000 abitanti

FALERNA

Debiti certi liquidi ed esigibili  - richiesta di spazi finanziari

 Informazioni ai fini dell'applicazione dell'articolo 1, comma 2, del decreto legge n. 35/2013

 Dati al 30 aprile già comunicati  Dati al 5 luglio

A B C D E F

Ammontar
e dei debiti

(in
migliaia di

euro)

Spazi
finanzari
richiesti

( in
migliaia di

euro)

SPAZI
CONCESS

I CON
DECRET
O DEL 15
MAGGIO

( in
migliaia di

euro)

Ammontar
e dei debiti

(in
migliaia di

euro)
DA

DIGITAR
E SE 1) IL

DATO
PRESENT
E NON E'
CORRET
TO;  2) SE
L'ENTE

COMUINI
CA PER

LA
PRIMA
VOLTA

LE
INFORM
AZIONI

Ulteriori
spazi

finanziari
richiesti

(rispetto a
quanto
indicato

nella
colonna C)

o nuove
richieste al
fine della

ripartizion
e da

operare
con DM
del 15
luglio
( in

migliaia di
euro)

Richiesta
di

riduzione
di spazi
concessi
con DM

15/5/2013
(rispetto al

valore
indicato in
colonna C)

1 Ammontare dei debiti per appalti
di lavori pubblici, ai sensi
dell'articolo 3 del decreto
legislativo 12 aprile 2006 n. 163,
certi liquidi ed esigibili alla data
del 31 dicembre 2012 e dei debiti
per appalti di lavori pubblici per i
quali sia stata emessa  fattura o
richiesta equivalente di pagamento
entro il predetto termine, non
estinti alla data dell'8 aprile 2013

71 71 71 282 211 0

2 Ammontare dei debiti di parte
capitale certi, liquidi ed esigibili
alla data del 31 dicembre 2012 e
dei debiti di parte capitale per i
quali sia stata emessa fattura o
richiesta equivalente di pagamento
entro il predetto termine non
estinti alla data dell'8 aprile 2013,
diversi da quelli di cui al punto 1

0 0 0 0 0 0

3 Ammontare dei debiti per appalti
di lavori pubblici, ai sensi
dell'articolo 3 del decreto
legislativo 12 aprile 2006 n. 163,
certi liquidi ed esigibili alla data
del 31 dicembre 2012 e dei debiti
per appalti di lavori pubblici per i
quali sia stata emessa  fattura o
richiesta equivalente di pagamento
entro il predetto termine,  pagati
prima del 9 aprile 2013

0 0 0 0 0 0

4 Ammontare dei debiti di parte
capitale certi, liquidi ed esigibili
alla data del 31 dicembre 2012 e
dei debiti di parte capitale per i
quali sia stata emessa  fattura o
richiesta equivalente di pagamento
entro il predetto termine, pagati
prima del 9 aprile 2013, diversi da
quelli di cui al punto 3

0 0 0 0 0 0

5 Ammontare dei debiti di parte
corrente, esclusi quelli per spese di
personale, certi, liquidi ed esigibili
alla data del 31 dicembre 2012 e
dei debiti di parte corrente per i
quali sia stata emessa  fattura o
richiesta equivalente di pagamento
entro il predetto termine.

0 0

AVVERTENZE

1) Gli importi devono essere iscritti in migliaia di euro (valore in euro diviso mille)

2) il valore degli spazi finanziari deve essere uguale o inferiore al valore dei debiti certi liquidi ed esigibili alla data del
31.12.2012.

3) Tutte le comunicazione vanno indirizzate esclusivamente ai seguenti indirizzi di posta elettronica:

Per informazioni di carattere informatico: assistenza.cp@tesoro.it

Per informazioni di carattere amministrativo : pattostab@tesoro.it



4) gli enti che non hanno necessità di modificare i dati già inseriti o che nonhanno necessità di chiedere spazi finanziari non sono
tenuti a compilare il modello

Modalità di ripartizione degli spazi finanziari

Alcune indicazioni procedurali

ENTI CHE HANNO GIA' COMPILATO IL MODELLO

1)possono richiedere ulteriori spazi rispetto a quelli concessi con il decreto n. 41483 del 14 maggio 2013 e  indicati nella colonna
C, inserendo l’importo richiesto nella colonna E. Si segnala che nella colonna E va inserito il valore  degli spazi che si intende
acquisire con la ripartizione che sarà operata, ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 del decreto legge n.35/20133, il 15 luglio.
Esempio 1: se l’ente ha beneficiato di una concessione di spazi pari a 100 ma necessita di ulteriori 20, nella colonna E digiterà
l’importo 20
Esempio 2: se l’ente ha richiesto spazi per 100 e ne sono stati concessi 62, per fare richiesta della quota non ottenuta con il primo
riparto digiterà l’importo 38 nella colonna E.

2)possono richiedere una riduzione degli spazi concessi con il decreto n. 41483 del 14 maggio 2013 e indicati nella colonna D,
inserendo nella colonna F il valore della riduzione stessa.
Esempio: se l’ente ha beneficiato di una concessione di spazi pari a 100, ma a seguito di ulteriori approfondimenti, ivi inclusa la
valutazione della liquidità concessa dalla cassa depositi e prestiti ai sensi dell’articolo 1 comma 13, ritiene di necessitarne solo
80, nella colonna F digiterà l’importo 20 col segno positivo;

3)possono operare, ove necessiti, la modifica dell’ammontare dei debiti certi liquidi ed esigibili, indicati nella colonna A
inserendo il dato corretto nella colonna D
Esempio 1: se l’ente in sede di prima comunicazione (effettuata entro il 30 aprile) ha comunicato la sussistenza di debiti per 100
e ritiene necessario rettificare il dato in 90, nella colonna D digiterà l’importo 90.
Esempio 2: se l’ente in sede di prima comunicazione (effettuata entro il 30 aprile) ha comunicato la sussistenza di debiti per 100
e ritiene necessario rettificare il dato in 110, nella colonna D digiterà l’importo 110.

ENTI CHE COMPILANO IL MODELLO PER LA PRIMA VOLTA

1)inseriscono nella colonna D il valore del debito secondo quanto specificato in ogni riga;

2)inseriscono nella colonna E l'importo dello spazio finanziario, secondo quanto specificato in ogni riga, che intendono chiedere
e ottenere con il decreto del 15 luglio;

3)non inseriscono nulla nella colonna F


	Determinazione dellobiettivo
	Certificazione obiettivo raggiunto
	Monitoraggio_Semestrale
	Monitoraggio_Semestrale_II
	Monitoraggio_Semestrale_II_Finale
	Certificazione debiti I Istanza
	Certificazione debiti II Istanza

